Ordine Francescano Secolare
Fraternità “Immacolata Concezione”
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Il presepe di Greccio

(Affreschi di Giotto – Basilica superiore di Assisi)

                         “…quando venne la pienezza del tempo..”
Preghiamo tutti insieme con le parole di San Francesco:
“Ecco, ogni giorno tu ti umili,
 come quando dalla sede regale discendesti nel grembo della Vergine; 
ogni giorno vieni a noi in apparenza umile; 
ogni giorno discendi dal seno del Padre sopra l’altare nelle mani del sacerdote…

E in tal modo tu, Signore, sei sempre presente con i tuoi fedeli come tu stesso dici:

”Ecco, io sono con voi sino alla fine del mondo”
Lettore - Introduzione

     Fratelli e sorelle, in questa Ora di Adorazione Eucaristica, la prima del nuovo anno, proviamo a  riflettere insieme sul valore del tempo, affinchè questo che si schiude dinanzi a noi, sia veramente un Anno di Grazia. A tal fine, ci soffermeremo a meditare su tre passi delle Scritture.

Sacerdote - Dal Libro della Genesi (Cap 1; 1 -19)
     In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno. 
     Dio disse: «Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che son sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. …
Lettore - Riflessione
      Anche se, per ovvi motivi, non possiamo leggere l’intero capitolo che descrive la Creazione, ciò che ci colpisce fin dai primi versi di questo brano formidabile è la semplicità e la forza con cui Dio agisce.
La sua semplicità e la sua forza si esprimono, qui, attraverso l’ordine che Egli dà agli avvenimenti da Lui stesso provocati: sono avvenimenti distribuiti nel tempo. 
Il tempo serve agli uomini, non a Dio: Egli abita l’eternità. Il tempo è invece necessario all’uomo. 
L’uomo ha bisogno di un prima e di un dopo: ha bisogno di riflettere su ciò che ha già vissuto per capirne il senso; ha bisogno di porsi degli obiettivi e di raggiungerli per trarne, poi, nuova forza per andare avanti. Allora, questo tempo di cui ci lamentiamo così spesso – “…questo tempo non basta mai!”, “…questo tempo non finisce mai!”-  e che sembra non rispettare i nostri orologi, anche questo tempo è un Dono di Dio.
Anzi, in un certo senso, esso è la prima delle Sue creature: in esso si inseriscono come in un contenitore intelligentemente studiato, tutte le creazioni successive. Non avrebbe potuto, infatti, l’Altissimo creare tutto il mondo in una sola volta? Ma se le Scritture  ci dicono che Egli ha agito per gradi è certamente perché in questo c’è un insegnamento per noi: Dio agisce con ordine, Dio non ha fretta ma arriva sempre puntuale!
Proviamo a domandarci:  quale ordine seguo nella mia giornata? Se non sempre è possibile realizzare l’ordine esteriore, sono capace almeno di realizzare l’ordine interiore che, in definitiva, è quella “riduzione ad unità” di cui parla San Bonaventura e cioè quella tensione costante nell’indirizzare ogni nostro momento della giornata verso Dio?
Pausa di silenzio

Canto

Resta con noi, Signore, la sera

Resta con noi e avremo la pace.

Resta con noi, non ci lasciar

La notte mai più scenderà,

resta con noi, non ci lasciar

  per le vie del mondo, Signor!

 Sacerdote - Dal Vangelo di Luca (Lc 13; 1-5) 
     In quello stesso tempo si presentarono alcuni a riferirgli circa quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva mescolato con quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù rispose: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quei diciotto, sopra i quali rovinò la torre di Sìloe e li uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». 
Lettore - Riflessione

   Gesù conosce bene la storia e la cronaca del suo tempo: ci vive dentro anche se è solo un artigiano di un piccolo paese della Galilea. Sa bene che re e tiranni si fanno chiamare “Benefattore” e “Amico del popolo”. Conosce la brutalità sanguinosa della repressione romana. Anche nella sua vita, i fatti esterni giocano un ruolo ed Egli li sa interpretare. Per Lui, la morte di Giovanni il Battista è un segnale: è allora, infatti,che comincia a predicare l’Avvento del Regno. Dunque non sempre sono negativi i fatti che noi giudichiamo tali. Anche per mezzo di essi, si compie, comunque, un tempo. Anzi, spesso accade così che si compie il tempo sull’orologio di Dio. Gesù ha conosciuto come noi partenze, ritorni, viaggi, incontri con le persone. Incontri che si sono anche maturati nel tempo. “E tornò Cristo in Cana di Galilea, dove aveva cambiato l’acqua in vino.” All’epoca delle nozze forse il centurione romano non era di stanza a Cafarnao? O forse il figlio del centurione non si era ancora ammalato tanto da suscitare nel cuore del padre l’interesse per quel Gesù che guariva? Chi può dire come si intrecciano le vite nel tempo che è insieme nostro e del Signore?
E’ c’è poi un tempo speciale che appartiene solo a ciascuno di noi e a Dio: è quel tempo della  vita personale segnato dalla consapevolezza della fine che si fa più vicina. Questo tempo Gesù lo ha vissuto come nessun altro. Sembra di avvertire il Suo sospiro, mentre risponde a coloro che gli consigliano di allontanarsi da Erode:” ..andate a dire a quella volpe: ecco,io scaccio i demoni e compio guarigioni,oggi e domani; il terzo giorno avrò finito. Però è necessario che oggi,domani e il giorno seguente io vada per la mia strada”. Gesù ci insegna a vivere anche il nostro tempo personale, camminando umilmente con Dio.
Pausa di silenzio

Canto

Ti porteremo ai nostri fratelli,

Ti porteremo lungo le strade

Resta con noi, non ci lasciar

La notte mai più scenderà!

Resta con noi, non ci lasciar

  Per le vie del mondo, Signor!

Dal Vangelo di Matteo (Mt 11; 25-27) 
In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te.Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. 
Lettore - Riflessione

       Una delle formule di passaggio più ricorrenti nel Vangelo è: “In quel tempo, Gesù…” Come tutti sappiamo non è una vera notazione cronologica: il tempo a cui di volta in volta si fa riferimento ha una durata molto vaga e spesso diversa. Tuttavia la notazione è importante perché inserisce continuamente Gesù nella nostra dimensione umana che è, appunto, temporale e storica. Egli si è letteralmente lasciato possedere dalla Storia umana. Si è lasciato possedere ma non inghiottire. 
Durante l’ultima Cena ha rivendicato con parole profonde e misteriose la sua libertà dal tempo.
” Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a Te”. Queste parole dovrebbero ricordarci continuamente che noi viviamo a cavallo della Storia ma anche a cavallo dell’Eternità. Dovremmo saper riscattare per l’eternità ogni momento della nostra vita. Anzi, dovremmo essere in grado di dire interiormente ”Io vengo a Te” in ogni momento della nostra giornata e così riconquistare la libertà dai malumori, dalle paure e dalle angosce, la libertà dal peso della vecchiaia e delle malattie.
 Dentro di noi c’è la Sua Presenza: una Presenza al cui cospetto il nostro sguardo debole ed oscuro può farsi luminoso ed ampio come l’orizzonte. Nei momenti di lotta interiore, di scoraggiamento, di difficoltà, sapremo ricordarci di dire anche noi: “Io vengo a Te”?
Pausa di silenzio

Canto

Fammi sentire l’ansia dei cuori

Fammi amare chi non mi ama

Resta con noi, non ci lasciar

La notte mai più scenderà!

Resta con noi, non ci lasciar

Per le vie del mondo, Signor!

Breve omelia

Benedizione Eucaristica
Tantum ergo sacramentum veneremur cernui:
et antiquum documentum novo cedat ritui;

praestet fides supplementum sensuum defectui.

  Genitori genitoque laus et jubilatio,

salus honor virtus quoque sit et benedictio;

procedenti ab utroque compare sit laudation. Amen

Pace, Bene e Buon Anno a tutti!
